
Lunedì 16 Settembre 
 

Dell’amore del Signore è piena la terra
Esultate, o giusti, nel Signore; 

per gli uomini retti è bella la lode. 
Perché retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini; 

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. 

 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 

nel suo santo nome noi confidiamo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 
 Sal 32 (33)

Il Vangelo di oggi – Lc 17, 26-33: In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Come avvenne nei giorni di Noè, così 
sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni di Lot: 
mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da 
Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo 
si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a 
prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di 
salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva». 
 

Per la meditazione 
Nel brano del Vangelo, Gesù utilizza due eventi storici, il diluvio ai tempi di Noè e la distruzione di Sodoma e 
Gomorra, per sottolineare come la venuta del Regno di Dio sia un evento inaspettato. Le persone di quei 
tempi erano così immerse nelle loro attività quotidiane (mangiare, bere, sposarsi, lavorare) da non accorgersi 
del giudizio imminente. Il suo vuole essere un invito alla vigilanza: dobbiamo essere sempre pronti, perché 
non sappiamo quando il Signore tornerà e non possiamo permetterci di essere presi alla sprovvista dalle 
nostre occupazioni quotidiane. Il brano ci ricorda che la vita è un dono prezioso e che dobbiamo viverla in 
pienezza, ma sempre con lo sguardo rivolto al futuro e alla nostra destinazione ultima, cioè il Regno di Dio; 
ecco che il messaggio di Gesù è un messaggio di speranza in quanto la venuta del Regno di Dio è un evento 
che porterà liberazione e salvezza. La nostra fede quindi non può essere solo una pratica religiosa formale, 
ma deve essere una relazione viva con Gesù e amore verso il prossimo, segni distintivi di noi cristiani. Aiutare 
gli altri, specialmente i più bisognosi, è un modo concreto di preparare la venuta del Regno di Dio. La vita, 
infatti, non si possiede, ma si vive e attaccarsi troppo alle cose materiali ci impedisce di gustarne la pienezza. 
 

Per la preghiera di intercessione 
Aiutami, Signore, a vivere ogni giorno con lo sguardo rivolto al cielo, pronto ad accogliere il tuo Regno. 
Donami un cuore vigilante e un animo aperto alla tua Parola, affinché possa riconoscere i segni dei tempi e 
prepararmi al tuo incontro. Liberami dalla paura e dall'ansia, e infondi in me la tua santa speranza. Voglio 
essere come il saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia, saldo nella fede e pronto ad affrontare qualsiasi 
tempesta. Aiutami, Signore, a non attaccarmi troppo ai beni terreni, ma a cercare i tesori del tuo Regno, che 
durano per sempre. Voglio essere un testimone della tua luce nel mondo, condividendo con gli altri il tuo 
amore e la tua misericordia. 
Ti ringrazio, Signore, per la tua infinita bontà e per la tua pazienza verso di me. 


